
Ciao Bambini, 
vi ricordate di me? Sono don Fortunato, un sacerdote siciliano, la 
cui missione è proteggere i bambini garantendone i diritti. 
Ho creato, insieme ai miei amici Meter, una giornata per 
ricordare a tutti che occorre proteggere i piccoli da ogni forma di 
violenza, da maltrattamenti, dall’indifferenza. Abbiamo dedicato 
a loro questa giornata chiamata GBV - Giornata Bambini Vittime 
(la prima domenica di maggio, 2 maggio del 2021).

Siete pronti ad aiutarci a regalare la speranza e un sorriso ai 
nostri amici?
In occasione della XXV GBV abbiamo pensato di chiedervi di 
andare alla ricerca di un oggetto che ha rappresento o che 
ancora rappresenta un momento particolarmente significativo 
della vostra infanzia. Attraverso i vostri oggetti, restituiremo ai 
bambini l’infanzia a loro rubata per donare ricordi, emozioni, 
speranze e progetti.

Magari i vostri genitori, i nonni o gli insegnanti potranno aiutarvi 
nella ricerca, ma non dimenticate le vostre emozioni legate a 
quell’oggetto, a quei momenti e al valore del vostro ricordo.

Trovato? Bene! Adesso vi chiediamo di abbinare un elemento 
giallo a quell’oggetto d’infanzia a voi caro.
Il giallo è il colore della GBV, il colore della luce, della vita, 
della gioia.
Potete ad esempio legare un nastro giallo o inserire l’oggetto 
in una scatola gialla o ancora uno sfondo di cartone colorato 
di giallo. Semplice, no?

Infine, fotografate il vostro lavoro ed inviatelo agli 
amici di Meter: gbv@associazionemeter.org 
entro il 28 Aprile 2021.
Potrete rivedere i vostri lavori sulla Pagina 
Facebook Meter Onlus di Don Fortunato Di Noto. Un grande abbraccio, Vi voglio bene

don Fortunato

della violenza,  dello sfruttamento e 
della indifferenza contro la pedofilia

GIORNATA BAMBINI VITTIME

Fiabe

La nostra
infanzia
IL DONO DI UN RICORDO



della violenza,  dello sfruttamento e 
della indifferenza contro la pedofilia

GIORNATA BAMBINI VITTIME

Destinatari: bambini di fascia di età tra 6 e i 10 anni

Obiettivi: 

•	 Conoscere la GBV - Giornata Bambini Vittime

•	 Comprendere il concetto d’infanzia e del diritto d’essere bambini

•	 Riflettere sui concetti di protezione, tutela e di violenza

•	 Favorire l’ascolto e il dialogo

•	 Costruire i ricordi e le memorie individuali e collettive

•	 Acquisire i racconti di famiglia

•	 Condividere emozioni

•	 Individuare i pensieri che si associano alle emozioni

•	 Acquisire la struttura di un racconto

•	 Acquisire la struttura dell’intervista

Materiale: oggetto dell’infanzia, colore acrilico giallo, nastro giallo, fogli A4, colori a matita, 
pennarelli, forbici, colla.

Procedura:

1.	 L’insegnante presenterà il concetto di infanzia, della tutela e della protezione dei più pic-
coli, occasione in cui verrà spiegata la natura della GBV attraverso la lettura della nota 
storica (in allegato).

2.	 Ai bambini viene chiesto di ricercare un oggetto che ha rappresentato o che ancora rap-
presenta un momento particolarmente significativo della loro infanzia.  

3.	 Viene chiesto ai bambini di ricercare l’oggetto con le figure familiari (genitori, nonni, 
zii), occasione in cui potranno chiedere ai loro genitori, ai loro nonni quali sono stati gli 
oggetti che hanno segnato la loro infanzia. L’ascolto dei ricordi e la loro condivisione, 
in funzione dell’età e delle competenze di ogni bambino, potranno essere mediati dalla 
strutturazione di un’intervista da rivolgere ai familiari.

Laboratorio a scuola 
“La nostra infanzia. Il dono di un ricordo”
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4.	 I bambini porteranno in classe l’oggetto richiesto. A turno, i bambini presenteranno il loro 
ricordo al gruppo classe, fornendo la storia dell’oggetto e la motivazione della loro scelta.

5.	 Ad ogni bambino poi verrà richiesto di associare al loro oggetto un elemento giallo che 
potranno realizzare con cartoncino e colori e tanta creatività oppure inserire un semplice 
nastrino del colore richiesto.

6.	 Infine gli insegnanti potranno invitare gli alunni a disporre i loro oggetti d’infanzia in 
un’area della classe (sugli scaffali, sui tavoli, sulle mensole) creando dunque un museo 
dei ricordi e delle emozioni della loro infanzia, sarà bello condividerli con i compagni 
di classe o della scuola, è forse un modo per conoscersi di più, per creare una memoria 
collettiva e per donare un ricordo d’infanzia a chi ancora non ce l’ha. 

7.	 Sarà cura dell’insegnante inviare la foto dei singoli lavori, ed eventualmente una foto 
d’insieme degli oggetti raccolti all’indirizzo e-mail gbv@associazionemeter.org.
L’Associazione Meter condividerà le foto pervenute sulla Pagina Facebook Meter Onlus 
di Don Fortunato Di Noto.


